
I discepoli sono andati a predicare 
la conversione, cacciando i demoni, 
la parte oscura, e rinsaldando 
gli infermi, gli instabili.

Il rifiuto a Nazareth 
non ha scoraggiato il Maestro, anzi.
Ha osato, insistito 
e ha inviato i suoi discepoli 
ad evangelizzare.

Lo hanno fatto a due a due, 
perché la comunione 
è più importante 
della bravura del singolo. 

Non sono preparati, né tanto capaci,
né particolarmente carismatici.
Ma il risultato è straordinario:
tornano entusiasti, 
gli raccontano quanto è successo.

Grande Gesù, 
che rende autonomi 
i suoi discepoli!
Grande Signore, 
che educa i suoi e li responsabilizza

Davanti alle fatiche 
e ai successi dei suoi discepoli, 
Gesù prova compassione.

Ma cosa significa questo?
Che tipo di stile è? Che scelta?

19 luglio 2015 LE MESSE DELLA SETTIMANA

Sabato 	 18 luglio

ore  17.30: 	 libera da intenzione
_________________________________________________________
Domenica 	 19 luglio	
		  sedicesima del tempo ordinario

ore   9.00: 	 defunti fam. Vit; defunti fam. Manias; Brisotto Maria
		  Marrone Ermenegildo
ore 11.00: 	 Enrico e Matilde; Palentarutti Ines; 
		  def.ti fam. Babuin e Del Ben
_________________________________________________________
Lunedì 	 20 Luglio	 (è sospesa la S. Messa dell 8.30)

ore    10.00: 	 Funerali di Florindo Mondin
_________________________________________________________
Martedì 	 21 luglio

ore     8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________________________________
Mercoledì 	 22 luglio	 S. Maria Maddalena

ore   18.30: 	 Silvano, Angela, Elisabetta
_________________________________________________________
Giovedì 	 23 luglio	 S. Brigida, Patrona d’Europa

ore     8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________________________________
Venerdì 	 24 luglio 

ore     8.30: 	 Anna, Ernesto
_____________________________________________
Sabato 	 25 luglio	 (S. Giacomo Apostolo)

ore  17.30: 	 libera da intenzione
_____________________________________________
Domenica 	 26 luglio	
		  diciasettesima del tempo ordinario

ore   9.00: 	 libera da intenzione

ore 11.00: 	 S. Messa con la benedizione 
		  e il “mandato” 
		  per i giovani pellegrini in partenza 
		  per il “Cammino di Santiago”

C O M P A S S I O N E

Davanti ai problemi 
Gesù non da soluzioni.
Non da soluzioni economiche 
davanti alla crisi; 
non dice come risolvere 
un’accoglienza di profughi.
Egli sa bene questo:
se non provo anzitutto compassione,
se non patisco insieme, 
non vado da nessuna parte.
E Gesù, davanti a tanto dolore 
e a tanto smarrimento che fa?

Dona la sua Parola.
Questa Parola mettiamo 
al centro della nostra estate, 
comunque vada.

Non ci costruisce le risposte: 
ci dona un alfabeto perchè possiamo 
essere noi a scrivere le nostre scelte.
E’ forse più faticoso; 
ma molto più rispettoso.

Sedicesima domenica durante l’anno

dall’19 al 26 luglio



PASTORALE GIOVANILE
Cari fratelli e sorelle,

nella fervida vigilia del Grande Giubileo 
dell’Anno Duemila, il Venerabile Servo 
di Dio Giovanni Paolo II proclamò san-
ta Brigida di Svezia compatrona di tutta 
l’Europa. (...) vorrei presentarne la figu-
ra, il messaggio, e le ragioni per cui que-
sta santa donna ha molto da insegnare 
– ancor oggi – alla Chiesa e al mondo.
(...) Possiamo distinguere due periodi 
nella vita di questa Santa.

Il primo è caratterizzato dalla sua con-
dizione di donna felicemente 
sposata. Il marito si chiamava Ulf 
ed era governatore di un importante 
distretto del regno di Svezia. Nacquero 
otto figli, di cui la secondogenita, Karin 
(Caterina), è venerata come santa. Ciò è 
un segno eloquente dell’impegno educa-
tivo di Brigida nei confronti dei propri 
figli. (...) Brigida, (...) esercitò un influs-
so molto positivo sulla propria famiglia 
che, grazie alla sua presenza, divenne 
una vera “chiesa domestica”. Praticava 
con generosità opere di carità verso gli 
indigenti; fondò anche un ospedale. 
Accanto alla sua sposa, Ulf imparò a 
migliorare il suo carattere e a progredire 
nella vita cristiana. 

Questo primo periodo della vita di Brigi-
da ci aiuta ad apprezzare quella che oggi 
potremmo definire un’autentica “spi-
ritualità coniugale”: insieme, 
gli sposi cristiani possono percorrere un 
cammino di santità, sostenuti dalla gra-
zia del Sacramento del Matrimonio. 
(...) con la delicatezza e la dolcezza la 
moglie riesce a far percorrere al marito 
un cammino di fede. Penso con ricono-
scenza a tante donne che, giorno dopo 
giorno, ancor oggi illuminano le proprie 
famiglie con la loro testimonianza di 
vita cristiana. (...)

Cuochi
e aiuto-cuochi

    Vincenzo e Kevin; 
Lodovica, Elena, Miranda
   Fausta e Grazietta;
     Filippo e Alberto

TRASPORTO
materiali 

e cancelleria

famiglia Feltrin

ANIMATORI
PRIMA SETTIMANA

  Giovanni, Alessandro, 
  Alberto, Filippo, Brando,    
      Michele, Leonardo, 
    Marco, Margherita

ANIMATORI
SECONDA SETTIMANA

  SARA, GIULIA, 
  TOMMASO, FEDERICO,  
        LORENZO, 
                  ANDREA

Grazie all’

“ORTOFRUTTA 

STADIO”

  per la fr
utta

ANIMATORI
TERZA SETTIMANA

       Alice, Valentina, 
    Tommaso, Alberto, 
	 Davide

...a conclusione dei tre campi parrocchiali ad Andreis, 
don Gianfranco a nome dell’intera Comunità di San Francesco 
esprime il...

e a tutti coloro che in vario modo hanno collaborato 
per questa preziosa esperienza.

GRAZIE  a

AMICI dei COMPITI...
ogni martedì e venerdì 

dalle 15 alle 17 in oratorio
per informazioni: Antonella Polesel  338 3856969.

Quando Brigida rimase vedova, iniziò il 
secondo periodo della sua vita. Rinun-
ciò ad altre nozze per approfondire l’u-
nione con il Signore attraverso la pre-
ghiera, la penitenza e le opere 
di carità. 

In effetti, Brigida, alla morte del mari-
to, dopo aver distribuito i propri beni 
ai poveri, pur senza mai accedere alla 
consacrazione religiosa, si stabilì presso 
il monastero cistercense di Alvastra. 
Nel 1349 Brigida lasciò per sempre 
la Svezia e si recò in pellegrinaggio a 
Roma (...) dove in compagnia della fi-
glia Karin, Brigida si dedicò a una vita 
di intenso apostolato e di orazione. E da 
Roma si mosse in pellegrinaggio in vari 
santuari italiani, in particolare ad Assi-
si, patria di san Francesco, verso il quale 
Brigida nutrì sempre grande devozione. 
Finalmente, nel 1371, coronò il suo più 
grande desiderio: il viaggio in Terra San-
ta, dove si recò in compagnia dei suoi 
figli spirituali, un gruppo che Brigida 
chiamava “gli amici di Dio”.
La santità di Brigida, caratterizzata dal-
la molteplicità dei doni e delle 
esperienze che ho voluto ricordare.
 

Dichiarandola compatrona d’Europa, il 
Papa Giovanni Paolo II ha auspicato che 
santa Brigida  possa intercedere efficace-
mente presso Dio (...).
Per questa medesima intenzione, che 
ci sta tanto a cuore, e perché l’Euro-
pa sappia sempre alimentarsi 
dalle proprie radici cristiane, 
vogliamo pregare, cari fratelli e sorelle, 
invocando la potente intercessione di 
santa Brigida di Svezia, fedele discepola 
di Dio e compatrona d’Europa. 
Benedetto XVI
Udienza Generale, Piazza San Pietro
Mercoledì, 27 ottobre 2010

Santa Brigida di Svezia


